
 

 

 

 

 

 

 

Care amiche ed amici del Lions Club Pegli, 

vi ringrazio per il privilegio e l'onore che mi avete concesso con l'incarico di 

Presidente del nostro Club. 

Sono emozionato e allo stesso tempo consapevole che al mio posto ci potrebbero 

essere molti di voi, che in questi anni ho avuto il piacere di conoscere e apprezzare, 

che avrebbero titolo e capacità di ricoprire questa carica; questo per me è un motivo 

in più per impegnarmi a onorare questo incarico; anche se ancora non sono 

alleggerito da impegni professionali, poiché le cariche dei Lions non si chiedono e, se 

è possibile, non si rifiutano, mi metto a disposizione del club con entusiasmo, 

passione, responsabilità e umiltà, pronto a imparare da tutti voi a servire. 

Non è superfluo ricordarvi che i vostri consigli saranno sempre per me preziosi e di 

guida. 

Perché sono Lion? 

Ho iniziato la mia esperienza lionistica a partire dal 2014, grazie a Roberto Bancheri; 

prima facevo attività di volontariato e/o beneficenza per conto mio; dopo c’è stato un 

cambiamento importante: la stessa beneficenza e attività l'ho svolta in modo 

organizzato e questo mi ha dato molte più soddisfazioni; ho lavorato a fianco di 

persone per bene, amici, che mi hanno insegnato tanto. 

Essere Lions significa credere nella possibilità di poter essere utile agli altri, 

migliorare la vita del prossimo attraverso il nostro operato, essere rispettosi e 

generosi verso gli altri. Essere generosi non significa una semplice donazione più o 

meno importante, ma mettere a disposizione noi stessi, le nostre capacità e le nostre 

professionalità per servire gli altri a soddisfare un bisogno con umiltà, modestia e 

sorriso; i Lions danno per essere. 

Noi siamo un'organizzazione a livello mondiale, il nostro club è una cellula che 

lavora sul nostro territorio che abbiamo definito (da Pegli fino a Voltri), ma anche a 

livello superiore, contribuendo coi service distrettuali e con la LCIF, che eroga 

contributi per service in tutto il mondo; dovunque c'è bisogno ci sono i Lions. Non ci 

dobbiamo sostituire alle istituzioni, ma dobbiamo essere la sussidiarietà territoriale, 

con spirito di servizio, avendo sempre presente il codice dell'etica, senza 

individualismi o personalismi, per contribuire a cambiare il mondo in meglio, anche 

con l'esempio. 



Circa tre anni fa, mentre facevamo la raccolta alimentare presso la Coop di Pegli, una 

signora mi si avvicinò e disse di volermi ringraziare e abbracciare per quello che 

facciamo. Io, stupito, le dissi: “signora siamo noi a ringraziarla per la sua generosità; 

sa, un po' di ognuno di noi è tanto per chi ha bisogno". Lei mi disse “la volevo 

ringraziare per aver salvato mia figlia dall'ambliopia, quando avete fatto lo screening 

le hanno trovato il disturbo all'occhio destro e, grazie a quella visita, le avete salvato 

la vista. Grazie ancora”. 

Questo è un caso che mi ha dato tanta soddisfazione e mi ha ripagato del mio tempo 

che ho dedicato ai service con i Lions; anche se non ero io personalmente a fare lo 

screening, è come se fossi stato là ad aiutare qualcuno. 

Quest'anno grazie all'incarico che mi avete concesso, sarò ancora più motivato e 

m'impegnerò affinché possiamo continuare i service già iniziati in precedenza e 

avviarne altri nuovi in base alle esigenze della collettività; noi siamo produttori di 

bene sociale e, insieme, saremo capaci di raggiungere grandi successi. Ricordo, tra gli 

ultimi, la raccolta fondi impostata dai nostri LEO a favore dell'Ospedale Evangelico 

di Voltri: in un mese, per l'emergenza Covid-19, abbiamo avuto 160 donazioni per un 

totale di 10.450,00€. 

L'epidemia del Covid sta costringendo milioni di italiani ad un'alfabetizzazione 

digitale forzata. In questo periodo c'è stata una accelerazione collettiva della didattica 

digitale e noi dobbiamo cogliere la sfida e le opportunità per non fermarci mai nel 

nostri servizio al prossimo. 

Henry Ford, fondatore della Ford Motor Company, disse: “riunirsi è un inizio, 

rimanere insieme è un progresso lavorare insieme è un successo”. 

Ma c'è un sistema per raggiungere il successo? 

Si, dobbiamo partecipare tutti: maggiore è il coinvolgimento meglio è; occorre porsi 

obiettivi ambiziosi; ogni traguardo raggiunto sarà un successo per il club e per 

ognuno di noi. 

Lo scopo dei LC è quello di unire i soci con vincoli di: amicizia, fratellanza e 

comprensione reciproca; tutto quello che facciamo lo dobbiamo far conoscere agli 

altri in modo da coinvolgere più persone possibili allo scopo che gli nasca in loro il 

desiderio di unirsi a noi o come soci o, come spesso accade, come collaboratori 

esterni ai nostri service. Mi vengono in mente, ad esempio, i tanti amici che hanno 

partecipato con entusiasmo alla raccolta alimentare o alla pulizia delle spiagge. 

Concludo ricordando cosa disse Melvin Jones in occasione della fondazione del 

primo club nel 1917: "non si può andare lontano se non si fa qualcosa per chi ha 

bisogno".  

Vi ringrazio per la vostra fiducia, stima e amicizia. 

Vi abbraccio calorosamente.  

Pino Piromalli (neo Presidente Lions Club Pegli anno sociale 2020/21) 

 


